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AGRICOLTURA IN RADIO E TV 
“CON I PIEDI PER TERRA” SU SIMA 2015, 
“MANI DI QUESTA TERRA” A VILLA GHIGI 
Con il ritorno della primavera la trasmissione Tv “Con i 
piedi per terra” riparte dalle fiere. Dopo Fruit Logistica a 
Berlino ecco il Sima di Parigi, che ogni due anni porta la 
Francia alla ribalta mondiale della meccanizzazione agri-
cola e dell’allevamento. A fine marzo il testimone passerà 
all’Italia, con la 47a edizione di Agriumbria. In attesa del-
le primizie il programma in onda su Telesanterno, Odeon 
Tv e sul primo canale tematico agroalimentare Antenna 
Verde andrà alla scoperta dei prodotti pregiati delle serre 
di Sicilia. 
La rubrica radiofonica “Mani di questa terra” (radioemi-
liaromagna.it) dedica invece la puntata in onda da metà 
marzo a Villa Ghigi e ai suoi frutteti secolari, sulle colline 
sopra Bologna. Ex tenuta agricola e oggigiorno parco co-
munale, con i suoi oltre 30 ettari è una bellissima realtà 
fruibile da cittadini e scolaresche. È accreditata come 
centro di educazione ambientale e iscritta tra i conser-
vatori ex situ dell’agrobiodiversità. Maria Teresa Guerra ci 
parlerà dei tanti progetti in corso e dei “segreti” di quella 
che era una volta un’azienda agricola modello. 

CONCIMAZIONI 
RADDOPPIA IMPIEGO DI LETAME NEI CAMPI, 
CALANO I FERTILIZZANTI CHIMICI
Più natura nei campi italiani, dove negli ultimi dieci anni 
è raddoppiata la distribuzione di letame. È quanto emer-
ge dalle elaborazioni della Coldiretti sugli ultimi dati Istat 
che evidenziano come l’uso agricolo dei fertilizzanti chi-
mici sia invece praticamente dimezzato (-44%) nell’arco 
del decennio. Complessivamente nelle campagne sono 
stati distribuiti 800mila quintali di letame anche per effet-
to del deciso orientamento verso tecniche di coltivazione 
più sostenibili. A preoccupare è la ridotta disponibilità del 
letame per effetto della crisi della fattoria Italia, con la 
scomparsa di oltre due milioni di mucche, maiali, pecore 
e capre dall’inizio della crisi nel 2008. 
Per quanto riguarda i fertilizzanti, sempre secondo l’Istat, 
nel 2013 ne sono stati distribuiti in totale 41,1 milioni di quin-
tali (-13,4% sul 2012). Alla diminuzione (-23,9%) dei concimi 
in generale (minerali, organici e organo minerali), corri-
sponde un incremento degli ammendanti (+3,3%) e an-
che dei substrati (+6,1%) e correttivi (+12,2%). 

MANIFESTAZIONI 
AD EXPO 2015 BOLOGNAFIERE GESTIRÀ 
IL PARCO DELLA BIODIVERSITÀ 
Due interi padiglioni, una grande area esterna e un teatro 
da 250 posti che ospiterà conferenze, workshop, talk show 
e lectio magistralis. Sarà BolognaFiere a gestire nell’ambito 
di Expo 2015 il Biodiversity Park, area tematica dedicata alla 
biodiversità agraria e all’agricoltura biologica. «Realizziamo 

CONSUNTIVO 
PRODUZIONE OTTIMA, CONSUMI IN CALO: 
UN 2014 A DUE FACCE PER LA PATATA 

Qualità della produzione 
da ottima a eccelsa, ma 
consumi in flessione tra il 
5 e il 7%: questa contrad-
dizione riassume il consun-
tivo di un 2014 al di sotto 
delle aspettative per chi 
produce e commercializza 
patate in Italia e sta con-
dizionando il mercato an-
che in questa prima parte 
del 2015, con scorte di pro-
dotto superiori alla media 
del 10-15%. 
Quali le ragioni di questa 

apparente disaffezione dei consumatori? Secondo Giulio 
Romagnoli, presidente di Romagnoli Fratelli Spa di Budrio 
(Bo), le chiavi di lettura sono due: da un lato l’andamento 
negativo del 2014 non ha interessato solo il mercato italia-
no, dove il consumo complessivo è sceso da 2,1 a circa 
1,9 milioni di tonnellate, ma anche le aree di produzione e 
di fortissimo consumo del nord Europa. «In secondo luogo 
– conclude Romagnoli – gli operatori commerciali hanno 
accentuato la pressione promozionale, con l’unico ef-
fetto di mandare in crisi la filiera». I riflessi negativi della 
campagna 2014 non hanno tardato a farsi sentire in cam-
pagna: tutti i principali areali dell’Italia meridionale fanno 
registrare una contrazione delle superfici investite.

SERVIZIO FITOSANITARIO 
PROROGATE LE MISURE DI PREVENZIONE 
CONTRO IL COLPO DI FUOCO BATTERICO 
Il Servizio fitosanitario regionale ha prorogato fino al 31 di-
cembre 2015 il divieto della messa a dimora, in tutto il ter-
ritorio dell’Emilia-Romagna, di piante del genere Cratae-
gus (azzeruoli, biancospini, ecc.), una misura cautelativa 
per limitare la diffusione e i danni economici e ambientali 
che il Colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) può 
arrecare a molte specie di interesse agrario (soprattutto 
melo e pero), ornamentale e forestale. Il divieto si riferisce 
esclusivamente ai nuovi impianti e riguarda non solo gli 
operatori del settore (vivaisti e progettisti del verde), ma 
anche quei soggetti – pubblici o privati – che intervengo-
no su parchi, giardini e aree a verde. 
A vigilare sulla corretta applicazione del provvedimento 
saranno lo stesso il Servizio fitosanitario, gli Enti locali e il 
Corpo forestale dello Stato. Per chi non rispetterà il divieto 
sono previste sanzioni da 200 a 1.200 euro, o di importo 
raddoppiato se a commettere la violazione saranno vi-
vaisti o ditte professionalmente impegnate nella realizza-
zione o nella manutenzione di parchi o giardini.
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Flash
CSO-MACFRUT: SIGLATO ACCORDO TRIENNALE 

Si rafforza l’asse tra Cso e Macfrut grazie a un ac-
cordo di collaborazione triennale per la fornitura 
da parte del Cso di dati e l’organizzazione di due 
convegni nell’ambito del Fruit Form. 

 
ALTERI PRESIDENTE ALLEANZA 
COOPERATIVE ITALIANE 

È Rosario Alteri (Agci) il nuovo presidente dell’Alle-
anza cooperative italiane per il 2015. Vicepresidenti 
saranno Mauro Lusetti (Legacoop) e Maurizio Gar-
dini (Confcooperative). 

OGM: PROROGATO DIVIETO MAIS MON8210 

Firmato il decreto interministeriale (Agricoltura, Am-
biente e Salute) che proroga di 18 mesi il divieto di 
coltivazione in Italia di mais ogm Mon810. Intanto il 
Consiglio di Stato ha respinto il ricorso di un agricol-
tore friulano conto il divieto. 

AIUTI POMODORO: BOCCIATO RICORSO DELL’ITALIA 

Il Tribunale dell’Ue ha respinto il ricorso presentato 
dall’Italia contro l’esclusione di 8,7 milioni di euro di 
aiuti al pomodoro trasformato. Roma ha due mesi 
di tempo per fare ricorso. 
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questo progetto – ha detto alla presentazione dell’ac-
cordo il presidente di BolognaFiere Duccio Campagnoli 
– con l’aiuto dei nostri partner e sponsor, che sono sia le 
imprese sia le associazioni più importanti del settore biolo-
gico, a partire da Federbio.
Nell’area esterna si potrà avere un saggio della biodiver-
sità offerta dall’agricoltura biologica italiana e muoversi 
in uno scenario formato da ambientazioni che riproduco-
no i tanti diversi paesaggi che caratterizzano la Penisola. 
All’interno, oltre al teatro, ci saranno tra l’altro un ristorante 
targato Alce Nero e lo store di Natura Sì. All’interno del 
Parco avrà una presenza istituzionale anche Fico, il mega-
parco dell’agroalimentare che nascerà a Bologna. 

SETTORI IN CRISI 
SUINICOLTURA: CROLLANO I PREZZI 
PER CALO CONSUMI E EMBARGO RUSSO 
I mercati suinicoli nazionale ed europeo stanno pagando 
a caro prezzo il divieto russo all’importazione e la debo-
lezza della domanda interna. Lo dice il report trimestrale 
“Ismea tendenza” (IV trimestre 2014). I bassi prezzi sono 

il riflesso più evidente di questa situazione: le quotazioni 
all’origine dei capi suini sono calate in Italia del 7,5% su 
base annua. Un dato che riguarda sia i capi da alleva-
mento (-8,5% rispetto all’ultimo trimestre 2013), sia le taglie 
da macello (-7,3%), in linea con l’andamento dei merca-
ti dell’Ue-28. Unica consolazione il ribasso di alcune voci 
di costo che gravano sugli allevatori: i prezzi dei mangimi 
sono scesi infatti del 3,6% e i capi da ristallo (-8,1% rispetto 
a un anno fa). 
La consistenza degli stock di materie prime impiegate per 
l’alimentazione dei capi (soprattutto mais e soia) non do-
vrebbe determinare mutamenti di tendenza. Infine, per 
quanto concerne gli scambi con l’estero, Ismea rileva, a 
consuntivo dei primi dieci mesi 2014, un peggioramento di 
1,7 milioni di euro del deficit della bilancia commerciale. 

VITIVINICOLTURA 
TRASFERIBILITÀ DIRITTI D’IMPIANTO,
DAL CDM VIA LIBERA AL DECRETO  
Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto, proposto 
dal Ministero  per le Politiche agricole, che amplia l’arco 
temporale di conversione dei diritti fino al 31 dicembre 
2020 e la trasferibilità dei diritti d’impianto tra Regioni, con 
l’abrogazione della possibilità di limitare l’esercizio del di-
ritto di reimpianto «ad ambiti territoriali omogenei e limita-
ti al fine di tutelare le viticolture di qualità e salvaguardare 
gli ambienti orograficamente difficili».
Attualmente i diritti di reimpianto detenuti dai produttori 
viticoli ammontano a circa 47mila ettari (pari al 7% della 
superficie vitata nazionale). Con le modifiche approvate 
si punta a diminuire il rischio di non utilizzo dei diritti, quin-
di di perdita di potenziale viticolo, nonché a calmierare i 
prezzi di mercato attualmente in forte aumento.
«Con questo provvedimento – ha dichiarato il ministro 
Maurizio Martina – tuteliamo il nostro potenziale viticolo, 
dando rassicurazioni ai produttori che chiedevano da 
tempo un intervento di semplificazione in questa direzio-
ne. Il vino è un settore strategico da oltre 14 miliardi di euro 
con più di 5 miliardi di export e il Governo è in campo non 
solo per la sua salvaguardia, ma per accompagnarne la 
crescita».
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